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Bilancio in Consiglio comunale

CONSUNTIVO 2007. DE CORATO: “RISPETTATO PATTO STABILITÀ SENZA AUMENTARE TASSE E GARANTENDO SERVIZI A 2 MILIONI E MEZZO DI PERSONE, TRA MILANESI E CITY USERS”

Dal recupero dell’evasione oltre 24 milioni di euro, serviti per non aumentare le tasse

Milano, 24 giugno 2008 – “Il Bilancio del Comune di Milano è in equilibrio strutturale. Anche per il 2007, infatti, questa Amministrazione ha rispettato il patto di Stabilità con un risultato positivo, in ordine alla gestione economica patrimoniale, di 2,54 milioni di euro. E tutto senza aumentare le tasse, ma soprattutto garantendo importanti servizi non solo ai residenti, ma anche ai cosiddetti city users. Infatti, a fronte circa un milione e 300 mila residenti, sono oltre 2 milioni e mezzo le persone per le quali il Comune eroga servizi ogni giorno, considerando quelle che vengono a Milano per lavoro o altro e che raddoppiano di fatto la popolazione”.

Così il vice Sindaco Riccardo De Corato che ieri è intervenuto in Consiglio comunale per l’avvio del dibattito sul Bilancio Consuntivo 2007, illustrando i dati più importanti del rendiconto di gestione.

“Anche per il 2007 – evidenzia il vice Sindaco – il bilancio consuntivo presenta risultati molto positivi, sia per la gestione finanziaria, sia per quella economico-patrimoniale, con un avanzo di amministrazione di oltre 155 milioni di euro. Quindi in linea con quello del 2006, che ammontava a 157 milioni di euro”.

“Tra i fattori che hanno inciso positivamente – spiega il vice Sindaco – va sottolineato il proseguimento dell’azione di recupero dell’evasione, il cui ammontare complessivo è di oltre 24 milioni di euro (5,3 milioni dal recupero dell’Ici e 19,3 dalla Tarsu). Questa azione ci ha consentito di non aumentare la pressione tributaria sui cittadini. Ricordo anzi – continua De Corato – che Milano è tra i pochissimi comuni a non aver mai applicato l’addizionale Irpef, riducendo al tempo stesso l’Ici per l’abitazione principale (dal 5 al 4,7 per mille, con ulteriore detrazione fino a 258 euro per situazioni disagiate). Una manovra virtuosa che ha fatto risparmiare ai contribuenti milanesi almeno 7 milioni di euro”.

“Per quanto riguarda gli investimenti – prosegue De Corato – l’ammontare totale è di 547 milioni di euro. Somma destinata per 31,2 milioni ad interventi sul verde, sul patrimonio arboreo e sull’arredo urbano; per 72,6 milioni al prolungamento della linea M1 da Sesto Fs a Monza Bettola; per 35,5 ai primi due lotti di riqualificazione e ampliamento di via Ripamonti; per 37,3 al secondo lotto di opere della statale 415 Paullese; per 15,6 all’acquisto di autobus ecologici; per 12 milioni alla progettazione definitiva delle linee metropolitane M2 (Cologno Nord-Vimercate) e M5 (Garibaldi-S. Siro). Infine alla fornitura di arredi e strumentazione informatica (circa 12 milioni)”.

“Alcuni indicatori – conclude De Corato – dimostrano che la spesa per investimenti per Milano è di circa 421,35 euro per milanese. Inoltre, il patrimonio del Comune di Milano, suddiviso per cittadino (composto da beni patrimoniali disponibili, beni patrimoniali indivisibili e beni demaniali) ammonta a circa 2.055 euro. Infine, il rapporto dipendenti/popolazione è di 1,322 ed è in flessione rispetto al 2006 (1,354) e al 2005 (1,376)”.
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